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Secondo una stima elaborata da Sima (Società italiana medicina ambientale) sarebbero 
almeno 46 miliardi le mascherine utilizzate in Italia da inizio pandemia a maggio 2022 
e 129 miliardi a livello globale quelle consumate ogni mese (3 milioni al minuto). Le 
mascherine che $niscono ogni giorno tra i ri$uti sono 3,4 miliardi (dato globale stimato 
dall’Organizzazione mondiale della sanità), a cui si aggiungono 140 milioni di kit di test 
che generano potenzialmente 2600 tonnellate di ri$uti non infettivi (principalmente 
plastica) e 731.000 litri di ri$uti chimici. Secondo lo studio The Release Process of 
Micro!bers: From Surgical Face Masks into the Marine Environment, pubblicato nel 2021 su 
“Environmental Advances” (Salui, F. et al., Vol. 4: 100042, https://doi.org/10.1016/j.
envadv.2021.100042) buona parte delle mascherine usate $nisce negli oceani. Ognuna 
di essa rilascia $no a 173mila micro$bre di plastica al giorno.

(Foto: © Andrea Carlino, 2020).

Il logo della Società italiana di antropologia medica, qui riprodotto, 
costituisce la elaborazione gra$ca di un ideogramma cinese molto 
antico che ha via via assunto il signi$cato di “longevità”, risultato di una 
vita consapevolmente condotta lungo una ininterrotta via di armonia e 
di equilibrio. Fondazione Alessandro e Tullio Seppilli (già Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute) – Perugia
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Editoriale di AM 55

Giovanni Pizza
Università di Perugia

[giovanni.pizza@unipg.it]

In questo numero di AM concediamo la nostra ri)essione al Covid-19 ospi-
tando una sezione monogra$ca dedicata alla pandemia: Esperienze e pratiche 
di salute ai tempi della pandemia. Tensioni, contraddizioni e possibili scenari per un 
futuro delle politiche sanitarie, curata da Chiara Moretti e Chiara Quagliariel-
lo, che vede in questo numero anche la postfazione del nostro vicepresiden-
te Pino Schirripa, il quale, a partire dai saggi del monogra$co opportuna-
mente presentati nella introduzione di Moretti e Quagliariello, ri)ette sia 
sulla prima fase della cosiddetta “zoonosi” sia sui limiti di gestione contrad-
dittoria del capitalismo contemporaneo, temi che hanno caratterizzato, in 
senso critico, le letture antropologiche del drammatico evento.

In Storie virali prima e Storie corali dopo, anche con Moretti e Schirripa 
provammo a svolgere la ri)essione dando voce ai timori di chi già pensava 
a un “dopo” dif$cile. Gli effetti del coronavirus si fanno sentire anche in 
una fase in cui, grazie al vaccino, sembra che la pandemia si sia allentata. I 
commercianti continuano a chiudere negozi e molti in città continuano ad 
ammalarsi. Ci vorrà forse ancora del tempo e probabilmente non si ritor-
nerà mai a come il Mondo era prima di questa pandemia. Anche perché la 
crisi è diventata molteplice: si pensi solo alla guerra putiniana in Ucraina.

Del resto, questo numero di AM esce dopo che a $ne gennaio di questo 
anno, ha avuto luogo a Napoli il quarto convegno della Società italiana 
di antropologia medica (Siam) che ha ri)ettuto sulla $ne del mondo an-
corché ottimisticamente come $ne di un mondo, come ebbe a dire a un 
convegno a Perugia nel 1964 Ernesto de Martino (qui discusso in una bella 
tavola rotonda all’Istituto di studi $loso$ci. Il convegno ha svolto la sua 
ri)essione proprio sulla drammatica evoluzione di questi tempi.

Nella sezione non monogra$ca di questo numero ci sono poi il saggio di 
Giovanna Arigliani che ri)ette sulla nozione di parentela aperta a una 
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valenza di cura e il saggio di Rita Finco e Raùl Zecca Castel, che va letto 
accanto a quello da loro scritto per il numero precedente. Vi è poi la ricerca 
di Federico Divino che pure va considerata insieme al suo intervento già 
apparso su AM.

Proponiamo poi due interessanti note: una da parte di Roberto Beneduce, 
dedicata a Ernesto de Martino e alla felice rivitalizzazione del suo pen-
siero e della sua opera, e una da parte di Roberta Bonetti, dedicata alla 
antropologia del welfare, che parte dai libri di Luca Rimoldi e Giacomo 
Pozzi: Pensare un’antropologia del welfare. Etnogra!e dello stato sociale in Italia 
(Meltemi, Milano 2022) e da quello di Valentina Porcellana: Antropologia 
del welfare. La cultura dei diritti sociali in Italia (Licosia Edizioni, Ogliastro 
Cilento 2021).

Vi è poi la sezione recensioni che ulteriormente mostra la ricchezza di studi 
e analisi in questo settore. 

Crediamo così di dare ancora ancora una ampia testimonianza della vita-
lità dell’antropologia medica italiana, densa di prospettive per il futuro.

AM 55. 2023
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Le esperienze di giovani immigrati 
dall’Africa occidentale: fra violenza e desiderio

Roberto Beneduce
Università di Torino

Rita Finco, Maîtres et disciples. Analyse transculturelle du parcours migratoire 
de l’école coranique à l’Europe, Préface de Marie Rose Moro, La Pensée Sau-
vage, Paris 2020, 214 pp.

Chi sono i giovani immigrati che ci accontentiamo spesso di chiamare 
Minori Stranieri Non Accompagnati? Quali sono le traiettorie psichiche, 
culturali, religiose che ne scandiscono il tempo, e che nella maggior parte 
dei casi ignoriamo del tutto? Quali effetti ha su di essi quella “segreto$lia” 
(Zempléni 1996) di cui un tempo erano gli antropologi a rappresentare 
l’esempio più noto, e oggi si riproduce negli spazi angusti delle nostre bu-
rocrazie, talvolta persino nei luoghi dell’incontro e della cura? Soprattutto, 
come le vite di questi giovani provano a domare la tensione fra mondi mo-
rali e sensibilità spesso in con)itto?

Porsi queste domande è urgente, tanto più in un’epoca lacerata dalle ansie 
razziali, dalle goffe dichiarazioni di un governo (quello francese) sull’“isla-
mo-gauchisme”, e dal veleno di un nuovo fascismo che, silenziosamente, 
sta inquinando le democrazie europee, già esposte a una deriva illiberale 
(questo il giudizio sulla Francia di Macron espresso recentemente da Jean-
François Bayart1).

Maîtres et disciples vuole conoscere e far conoscere chi spesso vive accanto 
a noi in attesa di un riconoscimento sempre rinviato, di un ascolto sem-
pre frammentario, sognando una relazione che, semplicemente, li aiuti a 
liberarsi dalla “maledizione di non essere nulla” (Jewsiwicky 1998). Chi 
svolge ricerche sui giovani in Africa sa quanto essi siano consumati dal de-
siderio di un’autonomia che per molti sarà faticosa o illusoria (il progetto 
di emigrare essendo regolato dalle rigide regole del gruppo e spesso sotto 
il segno di un debito psicologico ed economico protratto), e che in altri 
casi esprime soprattutto il bisogno di sfuggire ai vincoli di una tradizione 
nella quale è impossibile identi$carsi. Per altri si tratta soprattutto della 
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necessità di sottrarsi alla violenza e al ricatto da parte di un familiare (la 
questione della terra e i con)itti con lo zio paterno, scatenati solitamente 
dalla morte del padre e dai problemi dell’eredità, sono temi centrali per 
comprendere la loro condizione e le loro inquietudini, di cui avremmo 
voluto leggere di più). Di fatto, queste giovani esistenze conoscono già la 
durezza della storia, e solo chi guarda il mondo in modo super$ciale può 
ancora sorprendersi allorquando scopre i dolorosi percorsi che li hanno 
condotti in Europa.

Il lavoro di Rita Finco contribuisce a colmare un vuoto presentando le vi-
cende e i racconti di giovani provenienti da diversi paesi dell’Africa Sub-
sahariana. Lo fa a partire dallo spazio di un incontro sensibile che, pur 
essendo nato nel solco della psicologia clinica, non rinuncia al dovere di 
familiarizzarsi con vocabolari, immaginari e pratiche che spesso interroga-
no le nostre interpretazioni e i nostri modellini psicologici. Il testo offre al 
lettore la possibilità di apprendere termini e concetti utili per comprende-
re forme di apprendimento, di esperienza religiosa e di lealtà che si vanno 
costruendo all’interno di reti affettive, simboliche e gerarchiche sempre 
complesse: è un lavoro realizzato con cura, che aiuta a comprendere la re-
lazione fra religione e cultura, che già Cheikh Hamidou Kane (1961) aveva 
de$nito come particolarmente ambigua.

Nel caso dei giovani talibé (o garibou, come li si chiama solitamente in 
Burkina Faso o in Mali), quello di cui sappiamo da tempo è il comples-
so e controverso processo di “de-genitorializzazione” (déparentelisation, per 
prendere a prestito un concetto proposto da Joseph Tonda anni addietro) 
e ri-af$liazione all’ombra di una $gura di maestro (il marabout) spesso au-
toritaria, quando non violenta. È un tema di cui si discute con dif$coltà, 
se non con imbarazzo, perché dif$cile rimane da comprendere il rapporto 
fra famiglia di origine e il marabout e rispondere alla domanda sulla con-
sapevolezza della prima relativamente alla natura di un rapporto spesso 
vessatorio, sotto ogni aspetto.

Nel 2008 i Padri Bianchi di Bamako mi avevano parlato di una cupa vicen-
da delle quali erano venuti a conoscenza in strane circostanze, e della qua-
le si sarebbe occupato successivamente con dettaglio Marcello Monteleone 
(2017), giurista da tempo impegnato in ricerche su diritto, cultura e leggi 
fondiarie in Mali.

Rita Finco, offrendoci la testimonianza e le parole di questi giovani immi-
grati incontrati in Italia, ci permette di cogliere da un’altra prospettiva il 
complesso orizzonte sociale di questi minori già adulti e ancora terribil-
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mente fragili, consumati come tanti altri anche dal desiderio di mettersi 
alla prova e dalla necessità imperiosa e ossessiva di emigrare, in un’epoca 
in cui il viaggio in Europa ha preso il posto dei riti iniziatici, e in uno scena-
rio dove emigrazione clandestina e “avventura” spesso coincidono (Louis 
2013).

La sua ricerca si af$anca così a quelle di Oliver Douville (2015), di Patricia 
Rodrigues Gonzáles e Jesús Diez Alcalda (2017), di René Collignon e Ma-
madou Diouf (2001), di Stefania Pandolfo (2007), apparse negli anni scorsi 
e fondamentali per comprendere lo statuto dell’infanzia e dell’adolescenza 
in un’Africa dove li vediamo di volta in volta indossare il ruolo di vittime o 
al contrario di attori protagonisti di atroci teatri di violenza, bambini-di-
strada, bambini-stregoni o bambini-soldato, o semplicemente “makers and 
breakers” (De Boeck e Honwana 2005) di un tempo convulso e inquieto: 
testimoni, in ogni caso, di una $gura dell’infanzia e dell’adolescenza che 
le nostre psicologie fanno fatica a rappresentare.

È per questo che un approfondimento delle loro condizioni, quale quello 
presentato nella ricerca di Finco, si rivela un utile strumento per chi opera 
in questo ambito professionale anche perché sostenuta da una soddisfacen-
te analisi della letteratura e da una consistente consapevolezza metodologi-
ca, che permette di esplorare alcuni temi (quelli relativi all’esperienza dei 
jinn, ad esempio) senza scivolare in banalizzanti esotismi.

Le pagine sulla questione dell’Islam e le scuole coraniche (L’enfant du 
sacré), della cui esperienza alcuni dei protagonisti della ricerca racconta-
no, sono senza dubbio fra quelle che potranno ulteriormente alimentare il 
dibattito sullo statuto di una religiosità ricca e differenziata al suo interno, 
talora controversa e intrisa di violenza, che s’intreccia senza soluzione di 
continuo a processi economici, educativi, politici. Il rapporto fra istituzioni 
religiose, esperienza di apprendimento, sviluppo psicologico (e violenza) è 
un capitolo trattato con attenzione e documentato anche dall’esperienza 
etnogra$ca dell’autrice, che da tempo percorre i luoghi della clinica tran-
sculturale (in Italia e in Francia) così come i paesi dell’Africa occidentale. 
Interroga la scelta di proteggere l’anonimato dei suoi interlocutori con la 
scelta di nominarli con una sigla: L., S., F., avrebbero forse guadagnato 
maggiore spessore se un nome pieno (uno pseudonimo) ci avesse aiutato 
ad immaginarli.



382 Recensioni

AM 55. 2023

Note
(1) Bayart J.-F. (2023), “Où va la France?”, letemps, https://archive.wikiwix.com/cache/
index2.php?url=https%3A%2F%2Fwww.letemps.ch%2Fopinions%2Fva-france#federa 
tion=archive.wikiwix.com&tab=url, ultima consultazione 30/5/2023.
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